Casistiche per l’erogazione dei Trasferimenti
I CASO
Il Soggetto Attuatore presenta fatture e/o mandati, caricati su ReGis, che coprano l’importo del trasferimento richiesto compreso di anticipazioni già erogate. In questo caso, si accetta la richiesta di trasferimento e si procede alla creazione dell’atto di liquidazione per la cifra richiesta.

La formula per calcolare la cifra che può essere erogata è la seguente:


- se l’importo risultante è uguale o maggiore dell’importo già erogato all’ora è possibile pagare

- se l’importo risultante è minore dell’importo già erogato all’ora è necessario chiedere integrazioni

II CASO
Il Soggetto Attuatore non è in possesso di fatture e/o mandati, caricati su ReGis, che coprano l’importo del trasferimento richiesto compreso di anticipazione già erogate. Tuttavia è in possesso di un SAL intermedio, verificato dal RUP, per cui è stato emesso certificato di pagamento. 

In questo caso, la richiesta viene messa in stato “richiesta integrazioni” e successivamente il Soggetto Attuatore allega in risposta alla richiesta di integrazioni il SAL intermedio e l’eventuale documentazione correlata.
A questo punto la richiesta viene accettata e viene creato l’atto di liquidazione corrispondente alla cifra richiesta fino ad un massimo del 70% complessivo dell’importo del contributo assegnato.

La formula per calcolare la cifra da erogare in caso di SAL è la seguente:


III CASO
Il Soggetto Attuatore non è in possesso di fatture e/o mandati, caricati su ReGis, che coprano l’importo del trasferimento richiesto compreso di anticipazione già erogate. Inoltre, non è nemmeno in possesso di un SAL intermedio, verificato dal RUP.

In questo caso, la richiesta viene messa in stato “richiesta integrazioni” e successivamente il Soggetto Attuatore allega in risposta alla richiesta di integrazioni una dichiarazione scritta e firmata dal RUP, nella quale si dichiara che l’ente si impegna all’approvazione di un SAL intermedio e al caricamento delle relative fatture e mandati, che giustifichino l’importo del trasferimento richiesto, entro 60 giorni dalla presentazione della richiesta stessa.

A questo punto la richiesta viene accettata e viene creato l’atto di liquidazione corrispondente alla cifra richiesta fino ad un massimo del 70% complessivo dell’importo del contributo assegnato.

N.B. Il SAL o i giustificativi di spesa devono essere almeno pari o superiori all’importo richiesto più gli acconti già ricevuti.
Procedura per la Redazione del SAL
Il procedimento per la redazione dello Stato di Avanzamento Lavori (SAL) nei lavori pubblici italiani è disciplinato dal Decreto Ministeriale 49/2018 e dal DPR 207/2010. Il SAL è un documento contabile che certifica l'avanzamento delle lavorazioni e consente il pagamento delle rate di acconto all'impresa esecutrice.

1. Misurazione delle opere: Il Direttore dei Lavori (DL) o un suo delegato deve effettuare o far effettuare la misurazione delle opere effettivamente realizzate in cantiere. Queste misurazioni devono essere registrate nel libretto delle misure e nel registro di contabilità.

2. Redazione del SAL: Una volta acquisite le misurazioni, il DL redige il SAL, che deve contenere:

· Frontespizio con informazioni sul committente, descrizione dei lavori, luogo di esecuzione, impresa esecutrice, ordine progressivo del SAL, data di riferimento e estremi di approvazione e registrazione.

· Contenuto interno con dettagli delle lavorazioni eseguite, quantità, prezzi unitari e importi complessivi raggiunti.

3. Adozione del SAL: Il DL adotta il SAL dopo aver verificato che le condizioni contrattuali siano state raggiunte. In caso di discordanza con l'esecutore, il DL procede all'adozione del SAL dopo un accertamento in contraddittorio.

4. Trasmissione al RUP: Il SAL adottato è trasmesso immediatamente al Responsabile Unico del Procedimento (RUP). Il RUP verifica la regolarità contributiva dell'esecutore e dei subappaltatori. Successivamente, emette il certificato di pagamento, che deve essere inviato alla stazione appaltante per il pagamento.

5. Emissione della fattura: L'impresa esecutrice può emettere la fattura al momento dell'adozione del SAL. L'emissione della fattura non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP.

Riferimenti normativi
· D.M. 49/2018: Regola la direzione e somministrazione dei lavori pubblici, stabilendo le modalità di redazione dei documenti contabili, tra cui il SAL.

· DPR 207/2010: Contiene disposizioni attuative del Codice degli Appalti, inclusi gli articoli relativi allo stato di avanzamento dei lavori.

importo SAL (calcolando l’IVA basandosi su quella indicata nelle fatture precedenti)


+


importo altre spese precedentemente giustificati IVA inclusa (tramite fatture e/o mandati)


–


importo del contributo già erogato tramite anticipazioni





importo giustificato tramite fatture e/o mandati su ReGis – l’importo già erogato








